
sogno di Dio se non vuole perdere
forza e fiducia in se stessa. Deside-
ravamo e desideriamo dimostrare
che la famiglia, nonostante le tante
trascuratezze dei decisori politici,
sta in piedi per grazia, è chiamata a
invocare grazie e a dire grazie. È Dio
che la vuole, se altri non la voglio-
no; è Dio che la tiene in vita contro
ogni mortificazione e tentativo di
contraffazione che subisce; è Dio
che la salva, cioè che la converte, la
rinnova, laconsola, laguarisce, la li-

bera da ogni male, la abbellisce, la
moltiplica, la proietta con speranza
nel futuro.
Quante meraviglie, nonostante le
prove, le tribolazioni, i fallimenti, le
nostrefamigliesannoevoglionorac-
contare al mondo! Ecco, allora, che
il Pellegrinaggio diventa scena di
questo racconto "umano-divino"
che sono le nostre famiglie. Ecco
l’impegno di ieri e di oggi: mostrare
ilvoltogioiosodiun’Italiachenonha
smessodicredere nellapotenzadel-

l’amore di Dio e che sta in piedi e
cammina unita nella preghiera. La
famiglia è una missione che trova
senso, forza e slancio a partire dalla
preghiera; una preghiera ancorata
alla fede e a una fede comunitaria,
che sia capace di mostrare, più che
di dimostrare, che nonni, genitori e
figli sono preziosi agli occhi di Dio e
sono capaci di Dio.
Per questo ritorniamo a Pompei e ci
facciamo ancora una volta pellegri-
ni sulle orme della nostra fede, por-
tando nel cuore la grande speranza
del riscatto spirituale e sociale della
famiglia. A Pompei, per invocare il
miracolo di un nuovo amore per le
nostre case, per tutte le case, per la
nostra casa comune che è il mondo,
sfiguratodagranditrascuratezzed’a-
more verso Dio, verso gli uomini,
verso il creato. La famiglia non vuo-
le perdere il passo, non vuole lascia-
re ad altri il passo, non vuole smar-
rire la rotta di marcia. Nonni, geni-
tori e figli, uniti dalla Corona del Ro-
sario,simettonoincamminoperte-
stimoniareilvaloredellapreghierain
famiglia, come via d’incontro tra le
generazioniemezzoprivilegiatoper
conservare e trasmettere la fede. Il
Pellegrinaggio sarà scandito dall’a-
scolto della parola di Dio, dal canto,
dal silenzio, dalla meditazione, dal-
lepreghiere,dalletestimonianzesot-
tolosguardovigileeaccoglientedel-
laVergine del Rosario. Un grido, an-
cora quest’anno si leverà tra la gen-
te; un grido che tutto quanto qui e-
spressoproveràaraccogliere:«Lafa-
miglia è viva! Evviva la famiglia!».

presidente nazionale del RnS

IL COMMENTO

Piccoli gesti
che mostrano
il volto di Dio
PAOLO GENTILI

l matrimonio è un segno prezio-
so, perché quando un uomo e u-
na donna celebrano il sacramen-

to del Matrimonio, Dio, per così dire, si
"rispecchia" in essi, imprime in loro i pro-
pri lineamenti e il carattere indelebile del
suo amore».
Così Francesco, in Amoris laetitia, descri-
ve la missione degli sposi. L’amore infatti
non è qualcosa di statico, ma crea dina-
mismo e fa battere il cuore. Perciò migliaia
di coniugi da tutta Italia sabato 14 set-
tembre si muoveranno in Pellegrinaggio
da Scafati a Pompei, per testimoniare che
la famiglia gode buona salute e porta os-
sigeno benefico nella società. Questo do-
dicesimo appuntamento promosso dal
Rinnovamento nello Spirito Santo in col-
laborazione, fra gli altri, con l’Ufficio na-
zionale per la pastorale della famiglia del-
la Cei, offrirà particolare risalto al Mese
missionario straordinario indetto que-
st’anno da papa Francesco. La famiglia in-
fatti è una piccola Chiesa domestica in u-
scita. È volto incarnato della Chiesa mis-
sionaria, in quanto diffonde l’amore che,
come il pane, viene sfornato nuovo ogni
giorno nell’abbraccio e nel perdono tra
marito e moglie, e tra genitori e figli.
Nell’era dello sviluppo tecnologico, la di-
mensione domestica è fondamentale per
crescere nella capacità di relazione. La ve-
locità dei mezzi digitali è infatti un’oppor-
tunità solo se non diventa un rifugio per
evitare gli incontri reali, che hanno biso-
gno di cura e dedizione.
Il compito prezioso di un papà e di una
mamma oggi è quello di spalancare la gioia
che regala stringere fra le mani un bimbo
di carne arrivato in famiglia da pochi gior-
ni, o abbracciarsi dopo una lite divisiva, o
semplicemente guardarsi negli occhi fra
marito e moglie esprimendo un amore in-
traducibile con le faccine delle emoticons.
E tutto questo è gratuito e vale più di mil-
le like sui social.
Quando si legge nello sguardo dell’altro
che l’amore è contraccambiato, sia fra a-
mici e ancor più tra sposi o familiari, ciò
genera sensazioni sconosciute a chi co-
nosce solo il freddo vetro dove scorrono
relazioni virtuali. Per questo così tanti co-
niugi si vogliono mettere fisicamente in
cammino, invitando il nostro Paese ad u-
na nuova fraternità solidale tra famiglia e
famiglia. Ascolteremo testimonianze di-
rette di padri, madri e figli che nella forza
dell’amore e con l’aiuto di altre famiglie
hanno superato gravi difficoltà. Con la pre-
ghiera del Rosario invocheremo dalla Ma-
dre di Gesù speciali benedizioni per chi fa-
tica a dire un sì per sempre, per chi ha un
lavoro o una situazione di salute precaria,
per chi fugge dalla guerra e dalla fame e
non si sente accolto. Il settimanale Fami-
glia Cristiana dedicherà per l’occasione u-
no speciale sussidio per accompagnare le
nozze e incoraggiare la bella avventura del-
la vita sponsale.

direttore dell’Ufficio nazionale
per la pastorale della famiglia
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Il Pellegrinaggio del 2018 assieme al cardinale Crescenzio Sepe, a sinistra, e al presidente del RnS, Salvatore Martinez, a destra (foto: Tonino Verduci)

Sabato prossimo si terrà
a Pompei il dodicesimo
Pellegrinaggio nazionale
organizzato
dal Rinnovamento
nello Spirito Santo
Il presidente Martinez:
«Nonni, genitori, figli uniti
dalla Corona del Rosario»

IL CENTENARIO
Il Mese missionario dedicato
alla Lettera di Benedetto XV

attezzati ed inviati: la Chiesa di Cri-
stoinmissionenelmondo».Questo
è il tema che fa da sfondo al Mese

missionario straordinario ottobre 2019
(www.october2019.va), indetto da papa Fran-
cesco per celebrare i cento anni dalla Lettera a-
postolica «Maximum Illud» promulgata da Be-
nedetto XV. Con l’intento di risvegliare la con-
sapevolezza della missio ad gentes e riprende-
re con slancio la responsabilità dell’annuncio
del Vangelo, sono quattro le dimensioni, indi-
cate dal Pontefice, per vivere più intensamen-
te la speciale ricorrenza: l’incontro con Cristo
attraverso l’Eucaristia, la Parola di Dio e la pre-
ghiera; latestimonianzaattraversoisanti, imar-
tiridellamissioneeiconfessoridellafede; lafor-
mazione (tramite Scrittura, catechesi, spiri-
tualità e teologia) e la carità missionarie.

B« GIGI DE PALO

ipartire dalla concretezza fatta di sguar-
di, sorrisi, rosari intrecciati, riprendere
il percorso nella preghiera. Perché pre-

gare è mettersi in cammino, è una scelta pre-
cisa. Il pellegrinaggio è uscire da se stessi per
andare verso gli altri. È anche attraverso que-
sta scelta che le famiglie possono dire il loro sì
alla vita e al futuro. Un modo per non rasse-
gnarsi alla crisi che sembra investire in modo
particolarmente violento l’universo familiare.
Un modo per provare a seguire le orme di Ma-
ria. Colei che ha detto sì. Quel sì che viene rin-
novato ogni volta che una famiglia si apre alla
vita. Il sì delle famiglie. Il sì delle mamme. Quel
sì che dà senso al percorso, che testimonia che
facciamo famiglia perché è bello. Perché la fa-

miglia dà colore alla vita. Perché, nonostante le
tante nubi che sembrano addensarsi su di es-
sa, fare famiglia profuma di futuro. Ecco per-
ché è tanto attuale il Pellegrinaggio per la fa-
migliaorganizzatodalRinnovamentonelloSpi-
rito. Il pellegrinaggio ci ricorda che siamo pel-
legrini e non fuggiaschi, che il nostro percorso
conduce a una mèta. Il pellegrino sa dove sta
andando, non gira a vuoto come una vite spa-
nata. E forse proprio un momento di crisi co-
mequello che stiamo vivendo, con ilcrollo del-
la natalità e un inverno demografico che pare
inarrestabile, può rappresentare il tempo pro-
pizio per mettersi in cammino.
Esserecristiani,comeesserefamiglia:sceltefor-
ti, che spingono a dare tutto. Chiedono di vive-
re il dono ricevuto in modo mai mediocre, sem-
pre pieno di speranza e gratitudine. E impon-

gono di ammettere, innanzitutto a noi stessi,
cheilcristianesimo-cosìcomelafamiglia-non
è una "fregatura", bensì una risorsa a cui attin-
gere. È lo storytelling che può e dovrebbe rap-
presentare la bellezza della scelta familiare. È la
bellezza dei volti, il fascino dei pancioni, l’emo-
zione delle mani giunte che sanno «mettersi in
movimento per donarsi all’altro e iniziare a in-
tessere relazioni generative di vita» ciò che l’I-
talia oggi ha bisogno d’incontrare. Per questo,
l’appuntamento del prossimo 14 settembre è
un’occasione da cogliere, di cui il Forum delle
associazioni familiari è felice di essere co-part-
ner. Da Scafati a Pompei ci ricorderemo di es-
sere debitori. Perché la nostra fede è un dono. E
noi non abbiamo fatto nulla per meritarla.

presidente del Forum
delle associazioni familiari
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IL PROGRAMMA
L’itinerario da Scafati fino al Santuario
poi la Messa finale con il cardinale Filoni

La famiglia cristiana attraversa una profonda crisi spirituale,
madre di tutte le crisi del nostro tempo. Per combatterla ur-
ge la più potente «arma spirituale»: la preghiera e l’unità nel-
la fede. È questo lo spirito che animerà il 12° Pellegrinaggio
nazionale delle famiglie per la famiglia previsto a Pompei per
sabato 14 settembre. L’evento, patrocinato dal Dicastero per
i laici, la famiglia e la vita, è promosso dal RnS in collabora-
zione con la Prelatura pontificia di Pompei, la Congregazione
per l’evangelizzazione dei popoli, l’Ufficio nazionale per la pa-
storale della famiglia della Cei e il Forum delle associazioni
familiari. Il programma prevede, alle 14, l’accoglienza dei pel-
legrini presso l’area mercatale di Scafati, con un momento di
preghiera. Poi il cammino e la recita del Rosario della fami-
glia. Alle 18 l’arrivo nella piazza del Santuario con il saluto del
vescovo delegato per la famiglia e la vita della Conferenza e-
piscopale campana, Gennaro Pascarella, il messaggio del-
l’arcivescovo prelato di Pompei, Tommaso Caputo, gli atti di
affidamento alla Madonna e la benedizione di famiglie e bam-
bini. A presiedere la Messa – trasmessa in diretta da Tv2000
alle 19 – sarà il cardinale Fernando Filoni, prefetto della Con-
gregazione per l’evangelizzazione dei popoli. (F.C.)

IL FORUM DELLE ASSOCIAZIONI FAMILIARI

Ci mettiamo in movimento per dire il nostro sì concreto alla vita e al futuro

SALVATORE MARTINEZ
hi ama si mette in mo-
vimento… si dona al-
l’altro e tesse relazioni

che generano vita» (Papa France-
sco; dal Messaggio per la Giornata
mondiale missionaria). Queste pa-
role del Papa danno un orizzonte di
senso e d’impegno preciso e fanno
da tema al 12° Pellegrinaggio na-
zionale delle famiglie per la fami-
glia. Sono parole di cui facciamo e-
sperienza e di cui siamo chiamati a
dare pubblica testimonianza. Non
siamo mai soli e non siamo su que-
sta terra per caso: un disegno prov-
videnziale ci lega a Dio e fra di noi.
Un disegno d’amore, che solo ge-
nera relazioni vitali; un amore che
vale davvero se genera vita e vita
buona. L’amore non conosce stasi.
L’amore non conosce confini, se
non quelli che gli assegniamo. L’a-
more muove, rimuove, commuove.
L’amore ci mette in cammino.
Così, con il cuore carico di attese e
già nella gioia, ci prepariamo a vi-
verequestopreziosogestoecclesia-
le,voluto,condivisoerealizzatocon
l’impegno di tanti. Un gesto popo-
lare, di comunione, che la grande
causa della famiglia merita. Un ge-
sto missionario, che quest’anno re-
gistralaspecialecollaborazionedel-
laCongregazioneperl’evangelizza-
zione dei popoli, in preparazione
del Mese missionario straordinario
ottobre 2019. Come è bello annun-
ziare insieme e cantare per le stra-
de delle nostre città ilVangelo della
famiglia!LoSpiritoSantorendepos-
sibile tutto questo. È Lui, lo Spirito
Santo, che "dà l’amore" con il qua-
le la famiglia cristiana vive e diffon-
de vita. È Lui che mai ci abbandona
e che ci permette di ridire, ancora e
con convinzione: «Io sono una mis-
sione in questa terra e per questo
mi trovo in questo mondo» (Evan-
gelii gaudium, 273).
Sì, ogni famiglia è una missione! O-
gni famiglia è la più efficace missio-
ne d’amore che Dio possa mettere
adisposizione degli uomini; è la più
attrattiva e contagiosa dimensione
di dono e relazione disponibili alla
società umana. L’amore vitale, uni-
tivo, generativo, procreativo che le-
ga sposi, figli, nonni non ha pari! Il
nostroPellegrinaggio,dunque,vuo-
le dare spazio al protagonismo del-
lo Spirito Santo, perché la famiglia
ritrovi coraggio nella missione che
le spetta e sia aperta al mondo, alle
sfide del nostro tempo, senza per-
dere la sua originalità divina ela sua
prototipicità sociale. Giova ricorda-
re che il Pellegrinaggio nasce all’in-
domani dello storicoFamily day del
2007. Desideravamo e desideriamo
attestare che la famiglia, prima che
di leggi e di decreti fiscali che pos-
sano favorirla e proteggerla, ha bi-
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LE ISCRIZIONI
Ecco tutti i modi
per partecipare
Bambini e ragazzi
i «protagonisti»

Nel corso del 12° Pellegri-
naggio a Pompei, promos-
so quest’anno in prepara-
zione al Mese missionario
straordinario e condotto
dalla giornalista Paola Ri-
vetta, oltre alle famiglie, e
in particolare a quelle in dif-
ficoltà, verrà impartita an-
che la benedizione ai bam-
bini e ai ragazzi che si ap-
prestano a iniziare il nuovo
anno scolastico. Tenendo
sempre a mente quanto
ebbe a dire il Pontefice in
occasione della 37ª Con-
vocazione del RnS svolta-
si presso lo Stadio Olimpi-
co di Roma il 1° giugno
2014: «Le famiglie sono la
Chiesa domestica, dove
Gesù cresce, cresce nell’a-
more dei coniugi, cresce
nella vita dei figli». Per i-
scriversi è possibile con-
tattare la Cooperativa O-
dos Servizi ai numeri
0623239914 o 062310577
oppure inviare una mail al-
l’indirizzo: info@pellegri-
naggiofamiglie.it. Per ulte-
riori informazioni visitare il
sito: www.rns-italia.it.

Famiglie che camminano
per una missione viva
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